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BANCHE

Dresdner e Commerzbank, fusione fatta
FRANCO BRIZZO

N elle trattative per la fusione tra Dresdner Bank e Commerzbank sarebbe sta-
to raggiunto un accordo completo riguardo alla futura struttura e alla ripar-
tizione delle cariche dirigenziali. Lo ha scritto ieri la «Frankfurter Allgemei-

ne Zeitung», secondo la quale anche in tema di valutazione patrimoniale dei due
istituti l’accordo sarebbe ormai vicino. Attualmente rispetto alla capitalizzazione
sul mercato, la Dresdner Bank viene valutata a circa 23,2 miliardi di Euro, mentre
la Commerzbank è valutata a 19,6 miliardi di euro, con un rapporto tra i due isti-
tuti di 54 a 46.

Produzione industriale, balzo del 10,8%
L’Istat: a maggio il miglior risultato e in cinque mesi +4,6%

LA BORSA
MIB-R 31.950 -0,21

MIBTEL 32.921 -0,15

MIB30 48.403 -0,29

LE VALUTE
DOLLARO USA 0,934
0,000 0,934

LIRA STERLINA 0,622
0,000 0,622

FRANCO SVIZZERO 1,547
-0,006 1,553

YEN GIAPPONESE 100,820
+0,700 100,120

CORONA DANESE 7,459
-0,002 7,461

CORONA SVEDESE 8,348
0,000 8,348

DRACMA GRECA 336,630
-0,120 336,750

CORONA NORVEGESE 8,151
+0,004 8,147

CORONA CECA 35,455
-0,162 35,617

TALLERO SLOVENO 207,567
-0,427 207,994

FIORINO UNGHERESE 260,130
-0,060 260,190

ZLOTY POLACCO 4,058
+0,010 4,048

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,574
0,000 0,574

DOLLARO CANADESE 1,386
0,000 1,386

DOLL. NEOZELANDESE 2,033
+0,011 2,022

DOLLARO AUSTRALIANO 1,599
+0,015 1,583

RAND SUDAFRICANO 6,414
-0,006 6,420

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

ROMA La produzione industriale
viaggia a gonfie vele. Nei primi 5
mesi dell’anno sale del 4,6% ri-
spetto all’analogo periodo ‘99. E
soloamaggio, secondo l’Istat,cre-
sce del 10,8% rispetto a maggio
’99. Inoltre a maggio 2000 la pro-
duzione media giornaliera (i gior-
ni lavorativiquest’annosonostati
uno in più: 22 rispetto ai 21 di
maggio ‘99) registra un aumento
tendenziale del 6,7%. E l’indice
della produzione destagionalizza-
to segna un aumento congiuntu-
rale del 2,2% rispetto ad aprile
2000.

Insomma, l’industria conferma
il suo ottimo stato di salute. È dal
marzo ‘98chel’indicegrezzodella
produzione non segnava una va-
riazione positiva così elevata. In
quell’occasione era arrivato a
+11,0%, un dato appena più alto
del+10,8%dimaggio2000.L’otti-
ma performance della produzio-
ne industriale si riflette anche sul-
l’indice destagionalizzato: il livel-
lo toccato nel maggio scorso
(109,3) è il più alto di sempre,
mentrepertrovareunavariazione
positiva migliore del 2,2%, biso-
gnarisalirefinoagennaiodel‘99.

«Il girodiboaèpassatoanchese
c’è ancora molto da fare», com-
menta il ministro dell’Industria,
Enrico Letta. E aggiunge: «La ri-
presac’èma va colta fino in fondo
in tutti i suoi aspetti. Soprattutto
bisogna approfittare e far sì che i
cambiamentistrutturali,dicuil’e-
conomia italiana ha bisogno non
siano congiunturali e di breve pe-
riodo. Ma quello che più conforta
è il fatto che in Italia si cresca, si
facciano nuove imprese, siesporti
dipiùegliultimidaticonfermano
che si sta andando in questa dire-
zione». «Molto soddisfatto» an-
che il sottosegretario alla presi-
denza del Consiglio, Enrico Mi-
cheli:«Questoèunsegnaleimpor-
tante anche per tutti coloro che in
questi giorni hanno voluto accre-
ditare la strana ipotesi che la cre-

scita italiana nel 2000 fosse il pro-
dotto di una congiuntura degli
astri, per non dire della congiun-
turaeconomicainternazionale».

Sulla durata della ripresa scom-
mettono gli analisti di Prometeia,
secondo i quali «è probabile che
nel corso dell’anno si assista al ral-
lentamentodialcunecomponen-
ti di domanda, ma questo non sa-
rà tale da determinare una brusca
frenata della produzione. Nella
mediadel2000, leprevisioni indi-
cano una crescita dell’attività ma-
nifatturiera di poco inferiore al
4%».

Neidati Istatgli indicidellapro-
duzione per destinazione econo-
mica presentano, rispetto a mag-
gio ‘99, aumenti del 13,8% nel

comparto dei beni di investimen-
to, del 10,5% per i beni intermedi
e del 9,4% per i beni di consumo.
Variazioni positive della produ-
zione industriale si registrano in
quasi tutti i settori:da segnalare in
particolare gli aumenti nei mezzi
di trasporto (+20,1%),macchinee
apparecchi meccanici (+14,9%),
metallo e prodotti di metallo
(+14,5%), ed energia elettrica, gas
e acqua (+13%). L’unica variazio-
ne tendenziale negativa si registra
nelsettoredelleraffineriedipetro-
lio (-3,6%). Sui 5 mesi, le variazio-
nipositivepiùsignificativehanno
riguardato i mezzi di trasporto
(+12,5%), il legno (+12,3), l’ener-
gia,gaseacqua(+9,5%).
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D’Amato a Napoli sul lavoro nero
«Lotta dura per abbassare le tasse»
ROMA Lineaduracontro il lavoro
nero,perbatterel’illegalitàmaan-
che per recuperare un gettito che
permetta entro pochi anni di ri-
durre in tutto il paese la pressione
fiscale e contributiva. Antonio
D’Amato lancia da Napoli la cam-
pagna di Confindustria per scon-
figgereil sommerso,basatasuage-
volazioni per le imprese che si
mettono inregolae sulla chiusura
(«andranno stroncate») di tutte
quelle che non lo fanno. L’idea di
D’Amato prevede che si stabilisca
un termine, ad esempio sei mesi,
entro cui le aziende fuorilegge si
autodenuncino. Chi lo farà potrà
accedereaunprogrammagradua-
le di emersione, conunbonusche
preveda un condono«piùomeno
generoso» del pregresso ma so-
prattutto la possibilità di lavorare
con«costidi sistema»piùbasside-
gli attuali. Dunque agevolazioni
che inizialmente varrebbero solo
perleimpresecheabbandonanoil
sommerso,machenelgirodi3oal
massimo5anniandrebberoestese
a tutte le aziende italiane, com-
pensando ilminor introitoper l’e-
rario e per l’Inps con il nuovo get-
tito che verrebbe dall’emersione.
Un gettito di ampia portata: D’A-
mato cita le stime secondo cui il
sommerso in Italia equivarrebbe
al 27% del pil, e dunque il piano
contro il lavoro nero potrebbe far
recuperare circa 100mila miliardi.
Questa formulazione permette-
rebbe - secondo il leader degli in-
dustriali - di superare le tradizio-
nali obiezioni di Bruxelles sugli
aiutidifferenziati,vistoche leage-
volazioni sarebbero ben presto

estese a tutte le aziende. Nel suo
intervento a Napoli, per l’insedia-
mento di Tommaso Iavarone alla
guida dell’Unione industriali par-
tenopea, D’Amato delinea anche
altri temi da mettere al centro del-
la politica di Confindustria. In
particolare ai politici di ogni
schieramento chiede di impe-
gnarsi per le riforme in questo
scorcio di legislatura, evitando
che i troppi contrasti «blocchino
le chances di sviluppo offerte da
una congiuntura oggi favorevo-
le«. Inoltre l’immigrazione: se-
condo D’Amato può essere una ri-
sorsa, specie per le esigenze di ma-
nodopera non qualificata, purché
inserita in una politica di più am-
pio respiro che preveda anche il

sostegno alla mobilità interna dei
lavoratori italiani. Sul Mezzogior-
no, a Napoli, interviene anche il
ministrodell’IndustriaEnricoLet-
ta, secondoilquale«èunmomen-
to in cui si possono aprire grandi
opportunitàperilSud».Ilgoverno
per Letta ha in mano delle fiches
(31.000 miliardi tra entrate Fin-
meccanicaeUmts),chedovranno
essere puntate soprattutto al risa-
namento del debito pubblico.
Una limitazioneche, inognicaso,
non bloccherà la contingenza po-
sitiva che sta vivendo il paese, fa
notare il ministro. Letta indica,
poi, come condizione essenziale
per vincere al Sud la flessibilità,
cheperòavvertenonpuòesseredi
tiposelvaggio.egliinvestimenti.
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Il presidente di Confindustria D’Amato con quello dell’Industria Letta Fusco/ Ansa

MELFI

Sata, lunedì sciopero
della Fiom
sui carichi di lavoro

Fiat, valanga di «sì» all’integrativo
I lavoratori danno il via libera alla piattaforma dei sindacati

CONFESERCENTI

Scontrino fiscale, tavolo tecnico
in vista della sua abolizione

■ Per protestare contro «l’au-
mentodi carichi di lavoro»
all’interno di alcune linee
produttive dello stabilimen-
to di Melfi (Potenza) della
Fiat, la Fiom-Cgil del Poten-
tino e i delegati Fiom della
fabbrica hanno proclamato
due ore di sciopero all’inizio
di ogni turno per lunedì 17
luglio. La Fiom, in una nota,
ha detto che, «nonostante
gli scioperi delle settimane
scorse, la direzione della Fiat
non ha voluto accettare il
confronto sollecitato dal sin-
dacato per valutare ed ap-
profondire le questioni del-
l’organizzazione del lavoro e
delle nuove assunzioni an-
nunciate». «L’obiettivo dell’i-
niziativa di lotta - è scritto
nella nota sindacale - è di
elevare il potere contrattuale
che consenta risultati positivi
per tutti i lavoratori».

ROMA I lavoratori del gruppo
Fiat hanno dato il loro assen-
so alla piattaforma di Fim,
Fiom, Uilm e Fismic per il
contratto integrativo azienda-
le. In serata i quattro sindaca-
to hanno reso noti i risultati
del referendum dopo aver
scrutinati l’85% circa delle
schede: i “sì” sono stati pari
all’85,36%, mentre i “no” pari
al 14,64%. Da segnalare l’esito
plebiscitario registratosi a
Melfi e a Pratola Serra, dove i
pareri favorevoli hanno sfio-
rato il 99%.

Soddisfazione per i risultati
è stata espressa dai dirigenti
sindacali del settore auto Co-
smano Spagnolo (Fim), Lello
Raffo (Fiom), Roberto Di Mau-
lo (Uilm) e Marzio Tomasetti
(Fismic). «I lavoratori hanno
dichiarato - hanno dimostra-
to, con questo voto, il lavoro
svolto dal coordinamento

unitario manifestando il loro
consenso alla piattaforma. Di-
venta ora possibile aprire il
confronto negoziale con l’A-
zienda»

Occupazione, sistema parte-
cipativo, orario di lavoro, di-
ritti sindacali, salario: sono
questi i cinque capitoli della
piattaforma integrativa, pre-
sentata da Fiom-Fim-Uilm e
Fismic, e già discussa nelle
Rsu del gruppo, con cui poi il
sindacato aprirà ufficialmente
il confronto con l’azienda. Si
tratta anche della prima piat-
taforma che tiene conto del-
l’accordo con la General Mo-
tors, giudicata «tutta da esplo-
rare, con possibili implicazio-
ni sul piano produttivo ed oc-
cupazionale nel nuovo scena-
rio di competizione globale».
SALARIO: si prevede una par-
te economica con una richie-
sta aggiuntiva ai premi attual-

mente in vigore per un impor-
to complessivo pari a
2.200.000 annue, di cui
1.000.000 a partire dal primo
anno.
OCCUPAZIONE: il negoziato
per il rinnovo dell’integrativo
aziendale - spiega il documen-
to di Fiom-Fim, Uilm e Fismic
- «deve consentire l’avvio di
una discussione con la Fiat
per definire qual è il nuovo
equilibrio, tra Italia ed Europa
e tra Europa e resto del mon-
do. La Fiat è una azienda ita-
liana che deve porsi l’obietti-
vo primario di valorizzare la
propria presenzia in Italia».
Sul piano quantitativo del-
l’occupazione viene richiesto
«un preciso dispositivo con-
trattuale teso a presidiare la
qualità dell’occupazione, pre-
vedendo il ricorso ai contratti
cosiddetti atipici alla sola sod-
disfazione di esigenze periodi-

che e limitate».
PARTECIPAZIONE: nel docu-
mento si insiste sulla «pari di-
gnità tra le parti» nella neces-
sità di rafforzare lo scambio di
informazioni, anche con la ri-
conferma dei due Osservatori
(quello sulle strategie e sulle
relazioni sindacali).
ORARIO DI LAVORO: il sin-
dacato chiede che, tra le altre
cose, l’estensione dei «diritti
di informazione sullo straor-
dinario con l’obbligo da parte
dell’azienda di consegnare al-
le Rsu di ogni stabilimento
quadrimestralmente il con-
suntivo delle ore straordinarie
effettuate divise per motiva-
zioni e con una definizione
dei lavoratori coinvolti». Inol-
tre, il documento sottolinea la
necessità di applicare le nor-
me sul part-time previste nel
contratto nazionale e di favo-
rire la flessibilità.

ROMA I registratori di cassa con-
tinueranno a svolgereun’impor-
tante azione di semplificazione
della gestione dei negozi e so-
prattutto a rappresentare uno
strumentodigaranziaeditraspa-
renza nel rapporto tra esercenti e
clientela. È questo l’obiettivo sul
quale i responsabili della Confe-
sercenti e quelli delle più impor-
tanti aziende nazionali produt-
tricidi registratoridicassasisono
trovati d’accordo discutendo
dellapropostadiabolizionedegli
scontrini fiscaliavanzatadalpre-
sidente di Confesercenti, Marco
Venturi, al ministro delle Finan-
ze, Ottaviano Del Turco. Alle im-
prese che producono registratori
di cassa Confesercenti ha ribadi-
to la convinzione che tale stru-
mento, pur venendo meno alla
funzione fiscale, debba conti-
nuare ad essere impiegato dagli
esercenti,adeguatoallafunzione
Euro, anche dopo il primo gen-

naio 2002. Aziende produttrici e
Confesercenti,si leggeinunano-
ta,valuterannocongiuntamente
iniziative finalizzate a favorire
l’evoluzione tecnologica e stru-
mentale delle Pmi e a questo sco-
po è stato deciso, di comune ac-
cordo, la realizzazione di un ta-
volo tecnico finalizzato a formu-
larepropostedasottoporreall’at-
tenzione dei ministeri compe-
tenti. Intanto per la Confcom-
mercio lo scontrino fiscale resta
unostrumentoutile siaper icon-
sumatori che per le imprese. «Il
registratoredi cassa - spiegaCon-
fcommercio - nel corso dei suoi
20anni di vita si è trasformatoda
mero strumento di controllo fi-
scaleadutilestrumentodigestio-
ne aziendale, e sempre più servi-
rà alle Pmi per modernizzarsi».
La sua abolizione non tiene dun-
que conto «di alcuni utili ed im-
portantielementi siaperl’impre-
sacheperilconsumatore».


